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REGOLAMENTO D'ISTITUTO 
CIRCOLO DIDATTICO DI SILVI : SCUOLA PRIMARIA E SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

DISPOSIZIONI   GENERALI  
 

 
 
 

� Gli alunni entrano in classe al suono della campanella. Gli insegnanti sono 

in aula cinque minuti prima.   

 

� Il personale scolastico ha il compito di chiudere il cancello e/o il portone, di 

conseguenza si entrerà, di poi, solo accompagnati dai genitori o da chi ne fa 

le veci previa richiesta scritta degli stessi. 

 

� Non è consentito entrare in classe nelle seconde e successive ore di lezione; 

né è consentito uscire prima che le  lezioni abbiano termine. Possono essere 

concesse deroghe solo su richiesta personale dei genitori o di chi ne fa 

legalmente le veci 

 

� Agli alunni è concesso un intervallo della durata di quindici minuti CHE 

DOVRÀ SVOLGERSI ALL’INTERNO DELLE CLASSI. Gli alunni 

possono recarsi  ai servizi igienici, previo permesso dell’insegnante in 

servizio. 

 

�  Durante l'intervallo è vietato sostare o correre nei corridoi  

 
� E’ fatto divieto agli alunni di andare alla ricerca di materiale o di richiederlo 

telefonicamente a casa. 
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� E' vietato consegnare agli allievi, durante le lezioni, materiale vario o panini 

durante la mattinata di lezione. 

 

� E’ necessario che le famiglie comunichino alla scuola il proprio recapito 

telefonico per consentire di informarle tempestivamente nel caso in cui gli 

alunni dovessero accusare qualche malessere. 

 
� Gli allievi,  per motivi di salute potranno avvertire i familiari 

telefonicamente e andare a casa prima della conclusione delle lezioni, a 

condizione che i genitori o “chi ne fa le veci” o altra persona 

precedentemente delegata formalmente  vengano a prenderli nella sede 

scolastica. 

 

� L’ uscita avviene al termine delle lezioni sotto la vigilanza delle insegnanti 

che accompagnano gli alunni e li affidano al personale dei pulmini o ai 

genitori e comunque a persone maggiorenni da loro precedentemente 

delegate, con relativa documentazione depositata in segreteria. 

 

 
� I genitori potranno conferire con i Docenti in maniera individuale nelle ore 

e nei giorni indicati nella tabella dell’orario di ricevimento affisso all’albo 

della scuola,  a partire dal 1°ottobre  e con conclusione nel mese di maggio  

dell’anno scolastico in corso.  

 

�  Nel corso dell’anno scolastico sono previsti degli  incontri pomeridiani  

collettivi Scuola – Famiglia,  di cui la Scuola darà comunicazione scritta 

tramite gli alunni           
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DIRITTI  
 

1. La scuola favorisce e promuove la formazione della persona e assicura il diritto 

allo studio garantito a tutti dalla Costituzione. 

2. Lo studente ha diritto ad una formazione culturale attenta ai bisogni formativi, che 

rispetti e valorizzi, anche attraverso attività di orientamento, l’identità di ciascuno 

e sia aperta alla pluralità delle idee. 

3. La scuola garantisce la libertà di apprendimento di tutti e di ciascuno nel rispetto 

della professionalità del corpo docente e della libertà d’insegnamento. Il diritto 

all’apprendimento è garantito a ciascuno studente anche attraverso percorsi 

individualizzati tesi a promuovere il successo formativo. 

4. Ciascuno studente ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, volta ad 

attivare un processo di autovalutazione che lo conduca ad individuare i propri 

punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio rendimento. 

5. Gli studenti hanno diritto ad essere informati in maniera efficace e tempestiva 

sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola, in particolare a 

conoscere le scelte relative all’organizzazione, alla programmazione didattica, ai 

criteri di valutazione. 

6. Tutti gli studenti hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della 

Comunità alla quale appartengono.  

 



 4 

 

DOVERI 

Gli allievi sono tenuti: 

1. Alla frequenza regolare 

 

2. Allo svolgimento assiduo degli impegni di studio 

 

3. Ad indossare il grembiule  durante le  ore di lezione e  la tuta e le scarpette 

durante l’ attività motoria,. All’assunzione di un abbigliamento decoroso 

adeguato all’ambiente educativo nel caso in cui le condizioni climatiche non 

consentono di indossare il grembiule. 

 

4. Al divieto dell’utilizzo del telefono cellulare all’interno dell’edificio scolastico. 

 

5. Al rispetto degli altri 

(è fatto divieto assoluto ricorrere a: insulti, termini volgari e offensivi  e al 

mancato  rispetto del materiale altrui) 

 

6. Al rispetto delle norme di sicurezza e che tutelano la salute 

(è fatto divieto assoluto ricorrere a: lanci di oggetti, spinte,  violenze personali, 

ecc…) 

 

7. Al rispetto delle attrezzature e alla buona conservazione della scuola 

(è fatto divieto assoluto procedere a:  incisione di banchi e porte, scritte sui muri, 

sulle porte o sui banchi, …) 

 

8. Al divieto di introdurre a scuola materiale diverso da quello richiesto dagli 

insegnanti e comunque materiali pericolosi. 
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9. Al divieto di introdurre e consumare a scuola alimenti, se non la merenda 

assegnata dai genitori o dalla scuola in particolari circostanze  decisi dagli 

Organi competenti, al fine di evitare spiacevoli conseguenze legate a cause di  

natura allergica. 

 

10. All’introdurre, in caso di feste e compleanni, da parte dei genitori cibi e 

bevande a meno che non siano  debitamente corredati dello scontrino fiscale 

del negozio. Non è  autorizzata  la distribuzione di alimenti predisposti dalle 

famiglie. 

 

11.  Al rispetto del regolamento di classe , concordato e condiviso da allievi e 

docenti, che scaturirà dalla riflessione sui diritti e doveri sopra elencati. 

 

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

Gli alunni saranno resi  consapevoli delle norme che regolano la vita della scuola e 

della necessità del rispetto di esse. Nel caso si evidenzino comportamenti inadeguati 

che ostacolino il regolare svolgimento delle attività scolastiche, una volta esperiti tutti 

i tentativi opportuni, sarà necessario ricorrere, con gradualità e prudenza all’adozione 

di provvedimenti. 

   

A seconda della gravità dell’azione non  scorretta compiuta dall’alunno potranno 

essere presi uno o più tra i seguenti provvedimenti disciplinari:  

1. ritiro del materiale non richiesto per lo svolgimento delle lezioni e debita  

riconsegna solo ai genitori 

2. riflessioni orali o scritte sul mancato rispetto della regola  

3. comunicazione scritta alla famiglia 

4. convocazione dei genitori a scuola 
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Il presente regolamento è stato redatto dalle insegnanti con  funzioni 
strumentali del Circolo Didattico di Silvi  il 20 giugno 2011, su richiesta 

del  Dirigente scolastico reggente prof.ssa Ada Di Blasio. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Insegnanti Firma 

Maria Assunta Dell’Elce  

Maria Giovanna Ambrosio  

Carla Mazzone  

Gina Rapagnetta  

  


